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IL primo disco che incide Giuliano 
Cederle accompagnato dal suo 
gruppo I Notturni, fu proprio 
Il ballo di Simone, la cui ver-

sione originale appartiene al gruppo 
1910 Fruitgum Co. esponenti di un 
nuovo genere musicale denominato 
bubblegum pop beat. A mettere il 
giovane Giuliano sotto contratto è la 
RiFi Records che decide di stampare 
la canzone su un 45 giri nell’aprile 
’68. Il successo arriva subito, tanto 
che il quartetto statunitense un mese 
dopo, a maggio, è già presente sul 
mercato sia con la versione originale 
Simon Says, sia con quella in italiano 
ribattezzata Semplicissimo e tradotta 
da Gianni Sanjust con testo differente 
rispetto al Ballo di Simone. Il successo 
del disco di Giuliano e i Notturni lo si 
deve comunque anche alla canzone 
posta nel lato B, un lento da “mat-
tonella” dal titolo Oggi sono tanto 
triste (incisa già dal gruppo I Tipi), i 
cui autori risultano essere Gian Pieret-
ti e Beppe Cardile (in realtà si tratta 

della copia carbone di Fifty Tears For 
Every Kiss di Cliff Richard). Il ballo di 
Simone raggiunge il 4° posto nella 
classifica dei dischi più venduti. Oltre 
a Giuliano, gli altri componenti del 
gruppo sono, Pierluigi Ronzan (chi-
tarra), Giuseppe Tognon (basso), Ro-
berto Gerardi (organo), Oscar Sandri 
(batteria) e Gianni Vettorel (sax), ai 
quali si aggiunge Radames Trevisan 
al cordovox. Dopo l’exploit de Il ballo 
di Simone c’é quindi molta attesa per 
il disco successivo che esce sette mesi 
dopo, a novembre, La giostra della 
felicità, lanciato nella trasmissione 
della domenica pomeriggio Settevoci 

condotta da Pippo Baudo. Il nuovo 
brano segue un po’ lo stile del pre-
cedente ma il successo non si ripete. 
Per cui, con il terzo singolo si torna a 
puntare su un’altra cover, Mendocino 
dei Sir Douglas Quintet, che Felice 
Piccaredda aveva tradotto per i suoi 
“pupilli” I Nuovi Angeli con il titolo 
Ragazzina ragazzina. I due complessi 
si dovranno così dividere le vendite 
(al 14° posto Giuliano e i Notturni al 
17° I Nuovi Angeli). A seguito di ciò 
la RiFi stampa un long playin’ che 
racchiude i brani già editi da Giuliano 
con l’aggiunta di inediti; due di essi, 
E sono solo (la sua prima incisione 

Il “tormentone” dell’estate ’68 ha un nome ben preciso, 
Il ballo di Simone, versione italiana di Simon Says, hit 
d’oltreoceano lanciato dai 1910 Fruitgum Co. Un successo 
che fece ballare tanti ragazzi nel segno di “batti in aria le 
mani, e poi falle vibrar”, ma soprattutto portò fortuna agli 
esecutori della versione italiana: Giuliano e i Notturni.
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